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I ·mauosqritti .non 1: si Jrestlta.i•., 

~~~~p.o. - .~~~~~tir~ , ~ , ~ie~hi, non 
affr~t,D~~ l!li ~eiJltiD;go~o. 

z ~e ·associazioni e le insorzion~,si riceVOJ!O .~~~olnsi:valjlétlte all',nff1çio' dpl giornsle, ,in vi,a de111..ipii'oiis~taiiio. niiiio. iilili8~Ùiiil1&diiiniilireii8iiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiiiiii·"' 

Un uomo di carattere 
Giorni sono nel consiglio di Napoli, si 

discuteva la proposta. di un ·. consigliere 
massonico~ per l' abolì~io!)!) delle feste e 
processioni pubbliche da lui .chiamate bal­
dorie imJ!lontli, fonti di disordini, e dietro 
a lui più altri. · · · 

Il signor Parhtti si alzò,, e disse : 

" S~qnori Coneiqlieri l . 
" Io sono nat1uajme~te nn .. cleri~ale! -

Di"co " naturalmente"' perch!J qui or1nai ,le 
parole significano ,quel elle ,ttn certo con-. 
veazìonalìS!IlO ~uole.clle esse dican9!- Io, 
poichè parlerò contro gl'interpellanti, che 
si chiamano essi stessi liberp.li, sar.ò nn 
clericale! -.Ma io vi, a1111Unzio subito, che 
vqi npn siete liberali che per mero con­
vonziormlismo di pl.lrole, e elle le teoriche, 
che oggi avete annnt;t.ziato, sono., tutt'affatto 
opposte alle idee ed ai principii della ·Vera 
libertà. 

" Io, clericale,. vi farò. dunque una le­
zione di libertà. " 

Poi entrando ne!Pargomento, aggiunse : 
" Perchè e come, in nome della libertà 

volete soppresse le processioni e le altre 
pubbliche manifestazioni del sentimento 
religioso~ - !Ila dunque voi dimenticate 
che se il governo borbonico pòt~a essere 
chiamato un governo antHiberale, gli è 
precisameote perellè, a suo libito, proibiva 
le manifestazioni pubbliche delle opinioni 
contrarie al suo· indirizzo· ed alla sua ma­
niera di govemare ~ 

Ma che~.· voi pretendete fare di più ? 
Voi avete psato enunciare che si debb11no 
proibire le proaessioni e le ·feste religiose 
sulle pubbliche strade, sapete perchè? -
perchè l'intimo pensiero, non del popolo 
che lo fa, ma dei promotori di esso, è nn 
pensiero avverso all'attuale ordinamen~o 
del paese ! - e non vi accorgete che a 
questo modo voi imitate e superate anzi 
quel che ne.! governo· borbonico chiamavate 
tirannide ~ - Sotto il regtio di Ferdi­
nando Il di Borbone, si volle adnn~re a 
Napoli, nella capitali! del regno, un famoso 
congresso, che avea le parvenza di volersi 
occupare di scienza, e tutti sapevano in­
vece ·come intendesse a preparare la rovina 

ORFANA 
t•aocon'to di!~. BOURDON 

ridotta da AI.nus 

La Bruyère avea veduto da vicino poveri 
e supplicanti, giacchè il suo Ferlone ei l'ha 
dipinto senza dubbio copiandolo dalla DII· 

tura. Ed era appunto un Fedone IJ uesto 
visitatore timido, che, col cappello in mano, 
gli occhi bassi, si sedeva ·sull' orlo della 
sedia, e parea tanto imbarazzato della posi· 
zione in cui trovnvasi, ·e tanto pieno di af· 
fanno per ciò che avova,a dire. •Egli era 
vecchio, ma il suo volto scarno desta va 
simpatia e il suo abito logoro av.ea un, 
aspetto decente. 

- Signora, movmorò egli con voce,stroz. 
zata, vengo ... vengo ... per la prima volta., 
oircost!loze disgraziata ... 

Non potè terminl)re, .perçhè Olementina, 
P01·thnys gli mozzò .Q~n presto hl ;par.ola i o 
bocca. 

di quel governo. Ebbene Ferdinanao. II 
non proibl . il, cong,rossq degli scienzi:lti. 1t 
Napoli! 

" ·Polohè,' dlinqne, della libertà voj par­
late come di èosa di voètro esclusivo 'pri· 
vilegio, gtìardate nn po' come la"si .inter­
preti invece nei paesi dove la libertà è 
verament~ adul·ta. .e .vive nBgli ordinamenti 
pubblici e nella coscienza. dei popoli. 

" Imitate adunque anche in qpesto.l'In­
ghilterra, dice 'l'oratore. Vedete 1 Là ogni 

• anno .nell' anniver~ario dell' ,incendiò ·d()lla 
Torre di Londra, si ab brucia, l' effigie del, 
Papa; ma il cultO' pubblico cattolico pro­
gredisce, e una pubblica sottoscrizione ora 
aperta, regala all' Arci.vescovo di Wes,tmin· 
ster, la sua cattedmle di · Kensington. 

" Ma gli OIJ9,revoli. it;tterpellanti1, co.ntinna 
poi, dne argomenti, han detto, che sono 
altrettanti colpi'di scure,: che si son dati 
sui piedi! . · . 

" Il primo argomE\UtO .è che queste fest!l 
religiose tra noi nascondono non altro .che 
una preparazione·di un lavorio elettorale 
clericale; il secoqqo che ess1:1. rappresentano 
le reazioni alle pnl>blicb.e. manifestazioni. 
del libero pensiero, che testè ebbero la più, 
solenne •affermaziot;te nelle feste del monu· 
mentll di Giord~tno Bruu~. a Roma I EbiN~ . 
nel s!>no precisamente questi due argomenti,, 
che dovrebbero tlonsigliare ai monopolisti 
della libertà, di smettere dalla loro opposi· 
zione ! Poiché se è preparazione elettorale, 
è il trionfQ·, della Ub~~tà. phe. vn(\le ,eh~ ;,le 
sian lasciate' libere e protette! O forse, la 
lih~rtà, che volete gar~,ntjta, è quella che 
impedisce la volot;ttà degli altri 1 O lu. li· 
bertà applicata al siste1na elettorale, è 
qnellp. che deve far trionfare per forza le 
vos~re elezioni 1 

<i Sono una reazione queste feste reli­
giose alle vostre ,festa. del libero pensiero1 
Ebbene appunto per questo, voi non dovete 
sopprimerle!- .Che razza rli libero pen­
siero è quello che non lascia agli altri 
libertà di pensare a di manifestare il pro­
prio pensiero ~ Ah! voi ~i e te i li]mi pensa­
tori, voi gli apostoli del vero, noi gli ig.no· 
ranti e i servi; ebbene in omaggio al 
vostro libero,peosiero, an;uniratevi voi stessi 
·e insnperbite, di. voi; - noi, compiange­
teci, ma !asciateci nella pace della nostra 
ignoranza! 

- Volete chiedermi a prestito denaro~ 
- Signora, non si offenda : si tratta di 

un uomo che è quasi alla dispera?.ione. Se 
io non hu ottocento franchi · questa sera, 
sono disonorato. Mi toccherh subire un 
protesto, i l primo in vita mia. 

- E che volete che vi faccia~ 
- Signora, ella può sal v armi, se sì dAgna 

di prestarmi questa somma, cosi piccola co~a 
per lei. Potrebbe essere certa che gliela 
restituirei alla fine dell'anno, e che le sarei 
riconoscente per tutta la mia vita, 

- Oaro signor Ravin, è impossibile. Io 
ho fatta la deliberazione immutabile di non 
prestar mai nulla a nessuno. 

- Signora, ei!IÌ mi conosce per un ga• 
lantuomo .. SJio padre. b)lqn: !lnima. si valeva 
dell' opera, mia; anzi io gli; feci anche un 
Ql'edi\o. 
. - Ma siete stato pagate, credo, 
- Certamente. 
- Ebbene, •allora l 
L'infelice non seppe che aggiungere, e 

rattenne una lacrima che stava per spun­
targli sul ciglio. 

- Signo.rq,,. pr0m a,.dir!l, di nuovo con 
up1;1 sforzo. e con voce sunplicqevole. 

- Impossibile ch' io possa darvi nulla. 

" Po~'ta,te i(I trio,nfo )e vostre bandi. ere, Qn~s,t~ riforJl1a pçr, lq :Pr~oy~qpaf;Ì.Òni " 
ai vostri monnm~nti: noi !asciateci tran• deg\\.tll!.i ;e.Je illtt~io~i deglj '· a!t,rj, 

1
inrb.ò.,,, 

quillame~tò accendere i ce.ri nlltt nostre la maggjoraor,&, che ,costittlitllsi,pop
1 
pa~~. 

imin~gini e venerar!~· anche sulle pubbli~ pretis; orasi poi affollrt!J.. intprnq!,t)ll'P,nortlJl 
chè . 'strdde! .- E · a qp~stò popl}lo, · ,del v o le. Qrisp):.e .~l)ppe il fasqio d~gl,i, olew~fiti, . 
qu~le :9~~~ spesso vi fate paladini e della tempQra~i qellaOl\lfiflfll. , .. ··' 
cui 1Jrqt~ziooe. vi ar\og~te)l privileg)o, la- ~Noi, prose~ue; non. parte?iP~'f,ltH.R<~ìù,è. 
sci~te, clìe nelle sn~ mis~rie, nelle sue af· alle preoycqpaztoni, nè lill.e t!,l,~.~/Pm,;,.A·1 
fiiziqni, che l'op~rimpno d'ogni banda, si vemmo f~de in J:rj:ilanopiù c~e.~{\i)J]\l~q~~i 
conforti e si ritompri nella sua fede e nella stes$i. Non sapr~ni~~: ac<iol\ci~.f!ìi, ~llj)dè.~ 
sua speraJ)~II! che . nn . centro cosr pot,qnte .. de.l.la, .vi t!! 

":,Eli; per ,qtw~te. mgiooi cb Q. iò.l\pprq)lo.' . intellèttt.~ale. ed econorpjpa,. si sarebbe .faci t:· 
la condott!t Jel 1 S.inda,co .ih, quest'all'are mente dat@ .it;t balìa della demoèra.zi~ 
delle licenze religiose, e divido volentieri esclusiva e p;ll1turbatrice. ' ,., 

1 
: "'· 

con;)ni ·la r~spons~p.ili~à,, Qhe. nq ~pett1111 « Chiapm mirabil.e la virtù spiegat~t dal 
alla Giuot~, ,dL çu), ,(nai ,p/~ c4@ in questa partito costitu?.iònale di .. Mil,aoo, )a. ?Pin,, 
occasione, mi onoro far parte.. vittoria .di capitale importagza. non .. sa\'à..:. 

Q\lesto discorso si meritò l'applaus~ di senza utili effetti pel gove~pò e p~i .~1~fti\J, ·· 
tutta la cittadinanza, che non vuole punto poli\jci.. \. . ' 
essere· a diré?.tono di pochi framassoni in- «.Conclude invian~o le più vive,co~~ra·;,. 
solent.i) che, procla!!iatori di liberta; la. pre- tulazioni al 1Comitato Ordine ·e J)il~pr,fà,, 
teiidoòo tutta 'per sè stessL il.yui succes~o è. ql)ello~lilJ' ord)(\.e. e,.,~~.Hab 

Il Piccolo ch'è un giornale tutt'altro libertà di tutta Italia. » 
che clericale, scrive: · ,A ~~~i pa~e t\l,tta.cp::sta'gi,9ia ~~~~i.tf~qçi ' 

" La conclusione ~élla tornata consigliare dt tempo, perchè sappiamo quanto, m, ~~eL 1 
è nnà sola'; il buon senso bit trionfato e il centro. così. potente, di vita s' agit_itlQ il 
libero pensiero rinfodererà le sue armi per parti\o • Mwoc\·atic.? .. e ra,(jjc~lq. 
un1al:tra..~oltl\ •· , Anche la Ri(wma é ip altissima. gioia 

Il giornale moderato napoletano termina ·' ,non già perchè vinsero i moderati, ma 
invocando libertìì per tutti. Meno male. E' perchè persérO: i cletlièali.~ è· · · · 
consòlante però. in mezzo al servilismo · Priìna.di ·tutto ·constata,. ch~h la., .. ,asten, · 
trionfante,. ,:vèdelia qllQSti caratteri franchi sione di Ròma mostra l' impa.ten~lll det 
e generosi; che· per· l'onore della nostra S. ,Vaticanesinw, propÌ1lo l,lelhuna;.s~.de pt·in·. 
Religiòne s'alzano a ribattere i continui cipale: fatto; politicò, ella osser.va, :<c.di;J 
colpi che ·la., prepotente Massoneria dà a· alta '·importanza"che se noi~c,pqò :.deS:tare, 
tutto quello che è cattolico o manifesta. sovpre91t all'dn\ernoj. non· pup nemmeao:. 
zione cattolica. ,passare•,inosservato all'estero,. dovll v.i. (), 

Oosì, ce ne· fossero tanti di questi con· ,ancora a quanto ,pare, c.hi; serba illn.sion~· 
sigli eri l :sulla. entità di un partito poli-tico, ·inteso 1 

Gioie :moderate e erispine 

Le elezioni amministrative testè com­
piutesi in Italia, banno recato immensa · 
gioia sì nel campo monarchico moderato, 
ceme nel campo crispino radicale. 

L'Opinione esprime un vivissimo com~ 
piacimento per le ele?.ioui di Milano, dove' 
la lotta· ha avuto nn grande carattere po­
litico ed è stata streuuameute eom battuta. 

Ricorda l'opposizione ai radicali 1om· 
bardi per l'allargamento del suffragio am­
ministrativo. 

~-·-·-?H~ fl L.*??' ... W 

Egli si alzò ~a,lutando la donna avara. 
- Le domando scusa ~~ l' ho dist11rù~ta, 

mormorò uscendo. 
La espressione del volto dell'infelice era 

talmente desolata, che Mari·a non potè trat­
tenersi di dire ad alta voce: 

- Povero uomo ! 
- Eceo la tua sensibilità che s'allarma 

per Ravin il cartolaio. Un istante fa ti 
commovevi per mio cugino Debrande. Sei 
libera del resto di intenerirti quanto vuoi. 

- Ma come è pqssibile non sentire pietà 
per simili disgraziati? 

- M aria, hai mai udito parlare di un 
certo Roy? 

-No. 
- E bene, me<Ser Roy era un banchiere 

eccessi,vamente r.icco, Ogni mattina le lettere 
e le vjsite. di pitocchi c.he si rivolgevano a 
lui fioccavano no! suo stuiiio. Egli rifiutava 
sempre, ma srHnpre del pari annotava le 
cifre del denaro riohiesto. Ora, dopo la sùa 
morte, •si trovò obe la somma di tali cifre 
rappresentava presso e poco il valore dei 
suoi beni steasi .. Ohe ne dioi? 
. ~, Mi saf!\~ra tutt~via che, sen11a d(lr., 
tutto, si poh·~bbe .riservare una parte 11lla 
carità. · · 

;alla restaurazione .del·· potere, temporale.· • 
Ah! quel solito, dente.: che sempre duole! ... 

« H fatto poi, cont~nua, ha tànto mag-, 
1giar· valore, per.questo che non ò stato 
isolato; e. in vero, all'astensione di , Roma, 
risponde l'insuccesso. aperto ,eLi ufficiale,t.in 
quasi tutti i Oomuui, dove. i cJerica.li erano, 
abituati .alla vitto~ia,. o dove. potevauo,speri 
rare, Q.i poter la ora cousegu,ire, .. 

c Quando s' è detto. Bergamo, ,ad esem •. 
. pio, s'è detto molto; ma nou .mena signi•t 
,ticante è stata la sconfitta di Tooino, e idi. 
molti altri Comuni tdel Piemonte. Le notizie. 

.che da questi Comuni sono giunte e· :vanno 

Oleroentina Porthoys si ~trins~.nel!e SPilli~, 
e il dialogo terminò cosl. 

XI 
La notte. 

Era un gìovedl notte: mancavano pochi 
minuti alle undici. Olementina Porthoys· 

. già da nn bnon pezzo. s'era ritirllta nella; 
sua cam~ra, mentre Maria, che avea acou, 
d! t'>. ai suoi lavori, e,ra ancora alzp.ta: .,La 
giOV!ne,tta udl ad un tratto up ,gri~o. d.' ~q~ 
go~cia. Era la voce di sua 'qu9iqa. Quasi 
tosto un altro grido angoscioso. si'. fèèe 
sentire. Aiuto, aiuto, supplicava Olémen­
tiua Porthoys. Maria non perdette la $Ua' 

, presenza di spirito, nè fu esitante. Rapida 
qorse verso la. st~ nza della vecchia sigAQra, 
s,eparata della ,Bfl!l da una ant,ic,a.n;ull'a, f!l~, 
prima d' eqtrarvi, si sovveqne della campana, 
d'allarme. Tornò allora ,i,li. dielrq1 '!.si pos,la' 

. a sitonarl!l.con fot:za, poi entrò da Slj!t\ 'eu· 
glria. 'La camerà era rischiarata' .dà ,un 
lumicin,l da notte. A quella luce. i noerla, ella 

. scorse Clementina pre~so un grande tJrmadio 
, di nQce, che si qibatieva. tra .Je . bracAia vigo~; 
ro~tl .<lj .. u~ uomo,. dai fol.ti CII Pelli, il. .dH,Il,lfl, 
se,mbJ~IlV\1 vol~sse str6Rftarle qu~lch~,·!·~os,l','. 
da lèi tenuta in mano,' (Cont-inua.) ' 



ma~ fnanòògiu'ngendo, non potrebbero es­
sérepiù' confortanti. Il . ~lericalis.nio può 
dirsi de baliato. ~ · · "a· xr è dì. pii'!. 

« Non solo i clericali sono stati bàttuti 
là 'O'Vii si .. sono presentati dà ~oli; ma hanno . 
fat.to per!lere. i moderati, la o ve questi 
avevano richiesto' od accettato il loro aiuto 
come a Verona f nièntre \'aria è stata pei 
moderati stilssi . la sorte dell' urna dove 
comhattev:ani> senza quella alleanza com­
promettente! ed a Perugia, ad un esempio 
hallno vinto. • 

.·· çol!l~ vede tè. tutti. questi ~olio fattaèci 'i 
.quali 

1 
hanno uria . evidenta significazione 

c' ei(è (sèmpre la. Rifol'ma che éspaode 
la 1sua' filosifica gi&ia) che il popolo italiano 
convocato nei Ooìilizi più larghi che 'siano 

. s.tatj indetti dalla proclamazione del Regno, 
ha rinnoVato !l ~lebiscito unitario, non 
s'olo inà ilnche risposto negativamente ~~- , 
l' ~ppéllo semplicemente morale dei cleri­
-eali, ·.ed' ha avvertito rhiaramente gli altri 
paftiti. nazionali, che essi sarebbero condan­
na~i · i~remissibilmerite, se credessero di 
p6ten\vère col clericalismo qualche cosa 
di comune. · 

c H 'fatto è tanto pii'! consolante per 
questo, ebe non pochi erano i timori, e 
. rion tutti infondati, di responsi diversi, in 
casi à.hbastanz11 numerosi. • · 

Ohe cosa significhino queste ultime mi· 
steriOsa parole non si sà ; ci sia permesso 
nòndimeno c?nsolarci che per la disfatta dei 
cléfiÒ!Ili cotesto grosso pericolo è stato ri­
sparmiato all'Italia. 

'Continuate pure, ch'è proprio questa 
11 ora: vbstra. ''' · · · · 

l,} . ' _, . 

Il. S ... Padre. al card. arei v. di Baltimora 
LEONE. PAPA XIU 

Carissimo Figlio salute ed apostolica bene-
. . disione. · 

, c Il grande amore, che voi ed i vostri 
fratelli Vescovi negli Stati Uniti di Ame­
rica sl 'frequentemente e .con tanta nobiltà 
dimostraste per la vostra patria e per la 
vostra religione·; rilevo nuovamente con 
splendore nfllla Lettera, che recentemente 
C'inviaste. N o i da essa conosciamo che i 
Pastori ed il popolo debbono tosto radu­
narsi nella ·çittà di Baltimora per celebra, 
re ·il centesìmo anniversat·io dello stabili­
mento della sacra gerarchia agli Stati 
Uniti. Erneltempo medesimo vi proponete 
tFiùaugurare PU nive$ità cattolict1, che co t 
coneòrso dei fedeli fondaste . nella città di 
Waahington; come un lieto presagio di 
lieta grandezza· per l'èra nuova, nella quale 
entrate. E' veramente cosa degna della 
vostra· fede e della vostra pietà, che voi 
cosi ficordiate con gratitudine le benedi­
zioni accordate alla vostra patria dalla Di­
vina Provvidenza, e nello stesso tempo·, 
per riconoscere quello benedi;!ioni,• innalzate 
un monumento che vi farà onore ed assi­
curerà vantaggi dur11turi ai vostd compa­
patriotti ed a tutto il vostro paese. 

< E' perciò che noi ci uniamo con voi 
con gioia per ringraziare Iddio autore di 
tutti i doni .. E jnsiem.e Oi congratugliamo 
con voi cordialmente per lo zelo dimostrato 
nel seguire con emulazione gli esempi 
dei gloriosi vostri predecessori, per cam­
minare fedelmente sulle. loro orme se m p re 
ampliand9 ·il campo aperto dalle loro apo­
stoliche fatiche. 

« ;N0i, accogliemmo colla pii'! viva gioi11 
l'espressione, che voi, 11-mato figliQ, e gli 
altri Vescovi, Oi trnsmetesto d~lla vostra 
fedeltà e devozione alla Sede Apostolica. 
Noi desideriamo in ric~mbio assicurarvi, 
che1 ~l.'pari dei,N.ostri prèdeeessori di santa 
memoria, Nòi nutrh\!UO !ltllllre speciale per 
voi, Nostri. fratelli, e pei fedeli .t~flìclati alle 
vostre oure; e cbe preghinmo ardente­
mente per la vostra prosperità ed il vostro 
b~ne, mentre Ci rallegriamo, sla della 
premura del vostro popolo nel cooperare' 
id P&"g!' ~orta, di buon~ o~ere, sia degli 

... IL OITTADINd ITALIA..No'. 
==~=-------~--

esempi di virti'l sacerdotale, che . gli sono 
giornalmente present~ti. . .· · · , 

« Per qnanto spetta il vostro desiderio 
di ~edere rappresentanti di queste città as­
sistere iu Nostro nome alle v.ostre feste, 
Noi vi acconsientiatno tanto più volentieri 
quanfo più la loro presen?.a sarà uno spe­
ciale indizio della Nostra benevolenz[L e di 
quel vincolo di fede e di carità che unisce 
i Pastori. e i popoli col Capo supremo 
della Chiesa. Finalmente preghiamo fervi­
damente Iddio, prptettore .e custode della .. 
causa cattolica, perché sotto le istituzioni 
prospere e favorite c~e vi permettono di 
esècitare liberamente il vostro· sacro mi~ 
nistero,. le vostre fatiche riescano '.a ·pro-
fitto della Chiesa e del paese a come pe­
g~o del NostrQ · afftitto particolare, vi com-

. partiamo .amorevolmente 'la benedizione 
apostolica a voi, amatissimo figlio, ai vostri 
venerabili fratelli Vescovi degli Stati Un i ti 
d'America, al clero e ai fedeli affidati àlle 
vostre cure. · 

" Dato a Roma, presso S. Pietro, il 7 settem· 
bre dell'anno 1889, XH del Nostro· Ponti!icato. 

c LÉo PP. XIII. :o 
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UNA CORRISPONDENZA DIPLOMATICA 
SUGLI AFFARI DI CANDIA 

Iu. Inghilterra il governo ha pubblicato 
la corrispondenza diplomatica, sugli affari 
di Candia, dal .gennaio ÌBSB al 2 settembrè 
1889, la quale comprende ht maggior parte 
dei dispacci scambiati fra Salisbnry e White, 
console inglese a Oauea. 

Dia1no il sunto con1unicato ai giornali 
dalla .Stgfani, per r:i<~hiamare, in breve, 
alla meuioria, le viceutla di quella que­
stione. 

La pubblicazione contiene una Circolare 
della Grecia del 5 agosto, nella quale si 
lagna della condotta· dei turchi a Candia 
e si appella alle Potenze onde vi mandino 
doli e,· forze sufficienti per r,istabilìrvì, l' or­
dine e garantirvi la sicurez~a · delle·pers•me 
e, della proprietà, altrimenti la Grecia 
manderà una flotta con truppe per lo 
sbarco: 

Il dispaccio di Salisbury del 9 agosto 
dice, che le Potenze, prenderanno in attenta 
considerazione la circolare greca, ma· non 
ammettono che gli avvenimenti provochino 
un interveQto. materiale .della Grecia. 

Invitò l'ambaschttore a Costantinopoli ad 
agire presso la . Porta, onde ristabilisca in 
Candia. l'ordine con truppe regolari. La 
Germania consigliò pure la Porta 11 rista •. 
bili re l'ordine colle truppe regolari, e di­
chiarò che non favorirebbe le pretese della 
Grecia. 

Crispi telegrafò a Berlino, Vienna e 
Londt·a, aflìuchè un~armonia completa esi­
stesse in qualunque azione da prendersi 
dalle Potenr.e europee negli affari orien­
tali; per part~ sna noo potrebbe vedere 
un motivo qualunque, nei preparativi mi· 
litari da parte della Grecia, la cui attitu· 
dine gli sembra inopportuna. 

Gicrs informò Morier che aveva diretto 
delle forti rimostranza ad Aten'e e pressioni 
a Costantinopoli. 

Spufler espresse pure meraviglia per la 
circolare greca, o fece rilev!Ue ad Atene 
l'importanza .di uon obbligare il Sultano a 
trattare eome nn movimento nav.iooale, ciò 
che fu unu semplice rivolta di turi:donari 
locali. Dichiarò che la Francia nou agi­
rebbe senm conferire colle altre Potenr.e, 

Kal noky, ricevendo la circolare, espresse 
il parere che le proposte greche non era110 
pratiche, ma ora pronto ad aderire a qual­
siasi piano proposto dalle Potenr.e diret­
tamente interessate, l'Austria essendo in­
teressatll solamente a titolo secondario ne-
gli affari mtlidiotti. . , · · 

La corrispoudqnr,a d,iplomatica ha flue 
col. dispaccio, del consolo iugl~se, a Londr~t, 
iu data 25 agosto, nel quale è coustaltlto 
il progressi v o miglioramento nella ~itua• 
zione gen.omle e si spera in nria soddisfa­
cente soluziubo di tutta la vertenza. 

· Ori.neo -'-" Ucciso còn 11n pugno -
Un individuo sconosciuto si recò a dormire 
sul fìènile d'uD!L cascina poco distante dalla 
regione della Madonn!Ì dell'Olmo. · 

Un contadino; certo Docci Giovanni, vi­
stolo lo invìtò ad andarsene; lo sconosciuto 
rispose mioacciandolo con uno zoccolo. Al· 
l ora il Do cci gli menò un pugno co11ì pode­
roeo da ucciderlo sul colpo l 

Accortosi poscia d'aver comme51io l'omi­
cidio, si caricò il cadavere sulle spalle e lo 
trasportò presso uu canale vicino allo scopo 
Ji . far crederà a uua morte accidentale. 
Quindi venne a Cuneo e taccoòtò ai cara­
binieri d'aver rinvenuto. un.cadavere in detta 
località.· 

Però i[ CQntegno del Docci parve sospetto 
. ai carabinieri che lo arrestarono; meseo 

alle strette il Doéci confessò il reato di· 
c'endo d'aver involontariamente'ucciso il di­
sgràziato.· 

Finora· non s' è potuto stabilire, l' identità 
dell'ucciso. 
R.ovato -. Un'inpiustiHia m genera 

1m' altra ,... Scrivono, al Cittadino di Bre· 
scia: .. : Sbandìte .dalle sctwle comunali di· 
Hovato le .cinque maestre che vi stavano di 
pieno diritto e colla . benevolenza dì tutta 
la popolazione, rAutorità scolastica ci mandò 
maestre ignote al paese, ignorate dall'Auto" 
rità municipale, a cui la legge le Rttribuisce. 

In conMguenza le madri . non vogliono 
mandarvi le loro figliuolo, talcbè Je intruse 
non ne hanno che qualche decina. Per ri 
piego le mandano a un11 maestra privata, 
regolarmente autì,lrizzata e obe d"' anni fa 
RCUola. . . . . . . 
. L' Ispettore ha dispetto di questa lihem 
dimostrazione e provoca un decreto onde la 
suddetta maestra chiuda la sna scuola. 

Non si potrebbe spinger più innamd l'ar­
roganza autoritaria e la violazione. delle 
l~gg.i, dei regolamenti, delle convenienze 
civili,» 

'1,orino - Scoppio di gM - Verso 
le ora 7 di sabato sera un operaio ricercand'o. 
uua fuga di gaz che da due glorni' si· sen­
tiva néll'alloggio del sig. Sampot consigliera 
al Consolato di Francia sul corso .Siccardi, 
avvicinando un lÌÌqlB ad un armadio, il gaz 
scoJ?piò rumorosamente. mandando in frau:.· 
turni i vetri d'una finestra; L'operaio ebbe 
bruciati .bar.bl) e capelli . ed. una. acottatu~a,. 
non . grave alla mano destra,, .. 

.. '!'#'M ·=:mr:nx 

· "B··•c•'l-"i.-i:::J·•;::-,o· 
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· Belgio' - Le donne avvocate decisll­
mente non. soòo volute. I,a Cmte di Cassa· 
zione belga ha rige.ttato il ricorso della 

• signorina, Maria Popelin, la quale ·aveva 
reclainatò contro la decisione della Corte 
:d'Appello di Bruxelles, ìll2 dicembre 1888 
aveva rifiutato di ammetterla a prestare il 
giuramento per l' esercizio·deli'aVVOCIItUra. 

13u.lgaria- L'ab ellimento di So­
fia. -:- I giornali bulgari annunziano che 
it PriMipo Ferdinando ·avrebbe intenzione 
·<l' intraprendere in breve grandi .. lavori di 
abbellimento, nella.oittà d1 Sofìq. 

Si vorrebbe,' in prima, costruire un ·ca­
stello pel Principe e per l a sua Corte,, Il 
Castello in seguito sarebbe circondato da 
costruzioni ·.che formerebbero· uu · quartiere 
elegante di cui manca •assolutamente la 
città. :. · , . 

Nel·suo ultimo soggiorno a Vienna, il 
Principe si S>ll'ebbe assicurato, per l' esecu­
?.il)ne dei suoi pian·i, del concorso di pàreochi · 
architetti austriaci scelti fra. i .più compe .. 
tenti.. · 

Inghilterra- Sciopero· scongiu· 
rato. - Il Cardinale Mauing, il Jord Mayor 
e il deputato Baton, nominati arbitri in 
una questione di salario e di l11voro not. 
turno, fra gli operai delle officino del gas 
e le Società appnltatdci. banno appianato 
ogni difficoltà, scongiut'o.ndo uno sciopero 
le cui èonseguenze potevano essere disastrose. 

Gose di Casa e \/ariatà 
Consiglieri provinciali 

[eri nell' aula della Deputazione provin­
ciule furouo proclamati i neoletti. Consiglieri. 
Sono i seguenti. 

Mandammto l' di Udine 
De Puppi co, OIIV. uff. Luigi - Di Pram• 

psro co. comm .. Antonino - GropplijrO co. 
comm. Giovanni. • 

Mandamento 11° di Udine 
Deciani nob, Francesco - Lovaria contQ 

cav. Antouio - Billia dott. comm. Paolo 
- Mantioa nob. Nicolò; 

Mandamento di AmpeHfJO 
Chiap dott. cav. Giuseppe, · 

Mandamènto di Aviano 
Zanùssi dott. Pietro. 

' Marlddmento di Cividale 
Gabrici cav. Giacomo - Cucàvaz cav. 

Gemini ano _,. Fért'O rlotb: C~rlo ..., Brosn­
'dola cav. Pietro .:... Di Tt·ento contP cav. 
Antonio. 

. Mandamento di òoàrofpo 
Fabris dott. G, B. - Manin co. Leonardo, 

n.'11andammio di Gemona. 
Gelotti dott .. cav. An tordo.- Stroili ca v• 

D~niele - Simonetti ing; Girolamo •. 

Bossi cav. avv. Gio, Batta - Mòro dott. 
Antonio - Mauroner dott. Adolfo. 

111adamento di Latisana 
·Caratti nob. Andrea - Valentinis c11v. 

avv. Federico. 
Mandamento di Maniago 

Faelli Anto~io ..:.. Marchi avv;. Alfonfo. 
Mandctmet;~to di Mog,qi~ 

Peris.sutti' dott. Luigi. 
Mandamento di Pordenone 

Mori ti ~o b. ·avv. GÙstavo - Marsiglia 
. ll'edèrico .:..;.· Guarnieri dott, ·Valentino -

Roviglio ing.' Damiano - Centàzzo Eu· 
genio. 

· Mandamento di Sacile 
Cavarzereni avv. Gio. Batta - Sartori 

ing. Gìo. Butta. 
Mandamento di 8. Daniele 

Cicoiii cav. dott. Alfonso ~ Rainis avv. 
N i colò -'- Gonano Giovanni. 

Mandamento di Spilimbergo 
Zatti Domenico·- Concàri avv. Francesco 

- D'Andrea Mattin. 
Mandamento di S. Vito 

Marzio cav. Vincenzo - Barnaba avv. 
cav. Domenico - Pino i Vincenzo. 

Màndammto ·di· Tarcento 
Morgante cav. dott. Alfonso - Biasutti 

cav. dott. Pietro - Faciui cav. Ottavio. 
Mandamento di Tolmern1o 

Magrini dott. Arturo - Renier mw. ·D'l· 
gnazio .,.- Quaglia av.v. E~oar!),o ·- Mi coli 
Francesco. 

~ i 
I nuovi 'sind~~i 

' ., ' ·. 
. U .. ministro degli .Ì!Iterni diramò uua cir· 

colare .ai prefetti con ouiobiede gli vengano 
ioviate sòllècit!lmente .le proposte dei n novi 
sindaoi nei Comuni pei quali la legge non 
accorda H didttò di elézione. 

Il Missionario . Costantini 
Oi scrivono da (Ohieti) Ortona 13 no· 

vembre 1889: 
" La quaresima del corrente anno è stata 

predicata in questa Cattedrale Basilica, dal 
Rev. Sac. D. Luigi Costlmtiui Missionario 
Apostolico, Ili Cividale del Friuli. 

L'aspetto gravH e dignitoso del distinto 
Sacerdoto, la parola franca e leale, il dire 
s~mplice. e P,ersuas,i~o, le maniere affa?ili 
e cortesi, gli conml:arono bentosto la sun• 
patia del popolo, che accorse si numeroso 
alle sue prediche, da non esservi· nel vasto 
tempio più posto per contenerlo.· Le subii· 
mi verità .della fede pr~dicate con sant<~ 
nozione, e,d in un modo che tutti le. potes­
sero intendere, trasportarono il popolo a 
tale un'entusiasmo, che l'illustre Oratore 
fn fattò segno' alle più vive acclamav.ioni, 
massime ilei · giovani operai, di cui seppe 
. talmente conciliarsi l' affetto, da lasciare 
nell'animo loro ind~lebile. ricordo. 
· Il Costantini nel separarsi dagli Ortonesi, 

che. vollero con pubbliche dimostrazioni 
testimonhtr~li l11 loro riconoscenza, promise 
a questi giovani che sarebbe tornato fra 
noi n~l mese di ottobre, per istruirli mag­
giormente nelle verità della Religione, e 
prepamrli a fare la lorò prima Comuioue, 
chè molti di loro non l'avevano ancor fatta. 
EgH:attenne fedelme_nte alla promessa, e 
nel suo zelo apostoliCo mccolse intorno a 
sè queste care speranze della patria, li 
preparò con parecchi giorni di catechistiche 
istru~ioul, o Domenica 20 ottobre ebbe 
luogo la commovente funzione della prima 
Comunione.·; l'• intervento poi di persone 
ragguardevoli, specie di chi ttvevtt ogni ra­
gione di trovarsi al posto d'onore, contribui 
a rendere vieppii'l sole uno l.a festa,. Iu tale 
circostanza furono distribuiti dei premi di 
valòre a. q nei giovanetti c ho si distinseJ'o 
nél Catechismo, e dfl,i 'ricordi a tutti che 
fhrotlo ammessi a partecipare per la primll 
volta ali~' Mensa Eucaristica, ed è d11 no· 
taro che il zelante Missionario con cuor 
veramente generoso, volle ,provved~re a su~ 
spe~e si a premi, che cons~statt~l'O. w , taqt! 
omlogi d'argento, che ~ pcord1 ,dlstn.bl!lLI 
in buon numero a tutt1·1 comunicandi. 

.. A dare nu attestato di. sentita s~im~ u 
· ricònoscenza a sì · benemerito eccles1astwo, 

che con spirito di perfetta abnegazione <> 



con tanto disinteresse h1\ operato in mozzo 
a noi .Q n, ben o cosi grande, i! R. m o Capi­
tolo di questa. insigne Basilica Cattedrale, 
ove ùa più che sei secoli si conservano le 
ossa del grande Apostolò S. Tommaso, con 
delicato pengiuro gli. conferiva il tittlo di 
Canonico OnoJario della Cattedrale mede­
sima. L' Ec.cell.mo .Moos. Arcivescovo di 
Lanciano, Amministratore di questa Diocesi, 
gliene spediva l'analoga Bolla, e Domenica 
stessà nelle ore poro. aveva luogo la so­
Jenne investitura delle insegne canonicali. 
La dimostrazione del popolo fu davvero 
imponente verso il degno Missionario Apo· 
stolico, che seppe conciliarsene la stima, 
poiehè cittadini d'ogni classe spontanea­
mente, e senza essere invitati, accorsero in 
sl gran numero a prender parte alla com­
llloyente funr.iono, che il vasto Tempio 
era stipato come nelle più. solenni ricor· 
renze, e si leggeva nel volto di tutti la 
soddisfazione e la gioia . nel veder degna­
mente onorato il merito singolare di uri 
Sacerdote sì laborioso e zeh\nte. Nella cir­
costanza lessero applauditi componimenti 
poetici il R.mo Can. Napoleone ed il Cav. 
De Ritis. Il R.tno Mons. Teologo St:tgioni, 
già benemerito Vicario di Catanzaro, lesse 
poi una t'orbita allocuzione latina, che ri­
scosse gli encomii e gli applausi di tutti; 
anche perchè gli Ortonesi, come il Olero 
e Mons. Arcivescovo sono a lui obbligati 
se il prelodato Missionario Cost1mtìni ,venne 
in questi luoghi, e semla 'mercede fece da 
Gennaio in poi quattro mesi dì Missione a 
Lanciano ed Ortonl\ e Dioeési, e se ora di 
bel nuovo vi è tol'nato. Da questa nostra 
ridente Città il benemerito Mong. Stagioni 
lo accompagnò a Castellamare adriatico, 
dove lo pr~sentava con amore al Olero ; e 
quivi ancora il Costantioi applaudito, diede l 
un corso di mis~ioni. · 

Ora è in Lanciano, dove lo attendevano 
con ansia; e fra breve deve trovarsi a 
Pescara, desiderato quivi ancora pel grau 
bene che fa. E bisogna pur dire, ad onor 
del vero, che lo stesso Moos.' Stagioni, che 
nell'Aprile gli offriva ùn bel calice d'ar­
gento,. a nome delle Signore Ortonesi, ora 
per nuovo segno di. gratitudine, a sue 
spese, ha voluto donargli un distinto anello, i' 

che il Cost!>ntini porta nel dito come Ca­
nonico di questa illltstre Cattedrale BasiliCit, 

Un Evviva di cuore al chi ha tanto 
zelo per la gloria di Dio, e per la salute 
delle anime. Oan. T. D. V. " 

Legge di pubblica sicurezza 
E' imminente la pubblìcazione del rego­

lamento d'esecuzione della legge di pubblica 
aicurezza, approvata recentemente. Scrivono 
da Roma che la ragione del ritardo di 
questa pubblicazion<>,)atn in ciò ohe si sono 
dovuti superare i molti ostacoli che hanno 
incontrate le disposizioni dello schema del 
regolamento stesso, disposizioni redatte in 
seneo restrittivo alla libertà. 

Scuote militari 
Dalla statistica delle scuole militari de­

sumesi che attualmente trovansi alla scuola 
di guerra dì Torino 86 allievi, alla scuola 
militare 965, alla scuola dei sottufficiali 547, 
aWAcc~demìa 'uilitare 31!4, ai collegi mili­
tari di· Milano 241, di Firenze 221, di Roma 
180, di Napoli 242, di Messina 11!0. I con­
vitti militari dì Milano, l:>iena, M11cerata, A­
quila, l>alerno ·contano complessivamente 
740 allievi; la scuq.Ja magistrale di scherma 
44 allievi. 

Il regolamento per le scuole normali 
l!J' imminente la pubblicazione,nella Gas­

setta Ufficiale del nuovo regolamento per 
le scuole normali. 

Si conferma che il ministro della pubblica 
istruzione pubblicherà. UDII circolare ai 
provveditori agli studi avvertendo che il 
nuovo. regolamento scolastico non implica 
'che sì debbano mutare, per q1lest' anno, i 
pwgrammi d!!lle scuole ; essi rimango no co­
me attualmente sono sino ul prossimo anno 
scolastico. , 

Quindi i libri di testo rimangono p~r ora 
immutati. Il regolamento si applicherà per 
le altre parti, come sareb~e la aggiunta di 
un terz.o corso alla scuola preparatoria e 
le modificazioni al sistema degli esumi; 

Elezioni commerciali 
Il ministro' Miceli ha emanato una oh·oo­

lare a 'tutto le Camere di Oommeroio nella 
quale le informa che lo disposizioni della 
nuova leggo Oomum1le e Pt·ovinoiule concer­
nenti le el<·zioni sono applicabili anche alle 
1lezionì comme.rcluli, fCcettuate natut·o.!meute 
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lo t•rcscrizioni speciuìi per le elezioni dei 
Consiglieri alle Camere· di Commercio. 
Vienè anche stabilito cho le elezioni com­
merciali sono a carico dei'Oomitni. 

Il bollo sugli asseglÌi bancari 
Il Tribunale di. Genova ha deciso uua 

questione che da qualche tempo dava luogo 
a incertezze e discussioni fra il ceto com­
moroiale. 

Trattasi del bollo che deve applicarsi agli 
!lssegni, bancari, comunemente denominati 
ohè!J.ues: 

Comparvero in Tribunale i signori Giu­
seppe Rossi direttore della Banca Cooperativa 
Genovese, e Pietro Ghiglione, negoziante, 
imputati di contravvenzione alla legge sul 
bullo per aver munito uno ché!J.ues del solo 
bollo di centesimi 10, mentre secondo 
l'imputazione · avrebbf>ro dovuto assogget­
gettarla al bollo graduale come prescrive la 
legge per i pagherò Il le cnmbiali. 

Sostenevano le ragioni della difesa gli 
avvocati Emanuele Oassanello e Goffredo 
Palazzi, i quali riusoirono a convincere, non 
solo il Tribunale, ma lo stes8o pubblico Mi· 
nistero, che ritirò l'accusa; por cui coll" 
sentenza di non luogo a procedere rimane 
assodato chP ·a tutti indistintamente chèq_ues 
o assell'hi Bancari non è applicabile che la 
sola tassa rli centesimi IO stabilita dalla 
legge 14 luglio 1887. 

Tela greggia di luppolo 
Leggiamo nella GiuJsetta del Contadino: 
Gli ateli del luppolo erano fino ad ora 

usati soltanto come co(Obustibile. 1Jn colti­
tivatore di llogorodrk li ha fatti seccare e 
macerare carne si usa per ·Ja canapa, od ha 
potuto estrarne uua fibra tessile di una 
solidità, a quanto si dice, snperiore'a quella 
della canap" stes;a. La tela di luppolo è di 
un giallo più uarico della tela greggia or­
dinaria, ma sembra imbianchi facilmente. 

Telegramma Meteorico 
dall'ufficio centrale di Rome. 

Probabilità.: 
Venti freschi settentrionali - cielo se­

reno brina nord e cent.ro. 
(Dalr osservatorio meteorico di Udine). 

Diario Sacro 
Mercoledi 20 novembre - s. Felice Valesio 

I.~:~~L~::~.~ 
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ALBERGO d'ITALIA (Udine) 
lsino al 20 corrente) 

Riceve dalle S alle 4 
A RICHIESTA SI RECA A DOMICILIO l 

-------------------·-------
ULTIME NOTIZIE 

Roma 18. 
Ieri nell'aula superiore del portico della 

patriarcale Basilica Vaticana, ebbe luogo 
la solenne beatificazione del Ven. Pietro 
Giovanni Luigi Chanel, della Società di 
Maria. 

L'aula venne assai vagamente illuminata 
a 011ra del ·Rev. P. Nicolet: dei Meristi, 
Postula tore dnlla causa. 

Grande numero di lampadori pende lun­
go i pilastri e adorna le grandi arcate, ave 
si elevano le tribune; mentre tutto all'in­
torno sul cornicione rispeudono lumi a 
migliaht. 

Nel fondo dell'aula sull'altare brilla, 
circondata da immensa raggiem, tutta il­
luminata, l'effigie del primo martire dei­
l' Oceania in atto di volare alla patria ce­
leste. 

N'elle due cantorie addossate alle pros­
sime pareti presero posto i cantori della 
Oappella Giulia, ed altri distinti professori, 
diretti dall'esimio maestro cav. Meluzzi 

Due grandi stendardi rappresentano i 
miracoli approvati por la belltificazione, i 
cui sog"'etti e tlipinti, come la gloria, del 
Monacefli sono illustrati da sottoposte epi­
gmfi del chiarissimo P. Antonio Atigelinl; 
mentre analoghe iscrizioni dello stesso re­
lative alle gesta del Beato, sono disposte 
ad ornamento dell' aula. 

A Ilo 9 112 an t. gli Eminentissimi Car­
dinali compon~nti In 8. Oougregaziono dei 
Riti, uni lamento agli Uditori della S. Ro-

ta, ai Prehtti, Offiaiali e Consultori della 
detta Congregar.ioue ed ai Postulàtora dalla 
Oausa, dopo l' adorazione .del Santissimo·. 
fatta uell11.. Oappella Sistina, preceduti dai 
mazzi eri pontifici e scortati dal ht Guardia 
Svizzera, fecero ingresso nell'aula della 
Beatifi~Jailioue, o ve li attendeva il Re ve· 
rendissimo Capitolo e Olero della B~silica 
Vaticana. 

ai r'èìm bblicani che sono in maggiorrtn?.a 
avvocati giornalisti disoccup<tti e bisognosi, 

· ufficiali pttniti per indisciplina e. generali 
ambiziosi. . 

l!'onsèca aspettava solo . un'occasione; è 
un un ufficiale politicant(giài compromes­
so in un moto militare. Ooustans, ministro~ 
della guerra, dirigev11 un asilo dei ciechi. 
Sali es, pianta tora partigiano della. schiavi­
tù, amministrerà la giustizia. Assistevano alle funzioni in particolari 

tribune il Generalo ed i Superiori delle 
Case religiose dei Maristi e varie Suore 
dello stesso ordine, oltre tntta la famiglia 
religiosa di Roma, della Società di Maria 
ed i pellegrini fmncesi; di cui molti sono 
della diocesi di Belley, ove il Beato ebbe 
i natali. 

Dopo la lettura del Breve di Beatifica­
zione, vennero dietro ordine di S. E. Rev. 
il cardin11le Aloisi, Prefetto del l<t S. O. 
ètei Riti, tolti i. veli che coprono il quadro 
della Gto1•ia, e la reliquia poStil snll' al· 
tare e si intuonò il Te Deum · durante il 
.quallni fece la. consueta distt·ibuzieue del­
le imagini del Beato e dei libri che ne 
narrano la vita ed il glorioso martirio. 

Quindi, dopo l'orazione propria del nuovo 
Boato, venne pilntificata la solenne messa 
da S. Ec. Rev. Monsigaor Lucoo, Vescovo 
di Belley, a ciò specialmente delegato da.! 
Capitolo Vaticano. · 
. Alle 4 ponL il S. Padre si recò nell'aula 
della Beatifieazione per venerarvi il novello 
Beato. 

Terminata la visita, si degnò ricevere 
dal Superiore Generale dei Maristi e dal 
Postulatore della Causa il presente di un 
prezioso reliquario racchiuso in elegante 
astuccio

1 
di nn mazzo di fiori artificiali 

legati aa .un nastro di seta bianca con 
frangia d'oro, della vita del Beato super­
bamente rilegata, e di varie imagini del 
medesimo in carta ed in .seta ornate di 
aureo merletto. 

Quindi Sua Santità assistette al canto 
dell'Inno e delle preci, e infine alla bene­
di~ione col Santissimo impartita dal. sullo­
dato Moos. Lucon, Vescovo di Belley. 

Il servizio dell'aula fu flltto al mattino 
dalla Guardia Svizzem e dai Gendarmi 
Pontifici e nelle ore pomeridiane anche 
dalla Guardia Palatina d'ono1·e. 
, I pellegrini francesi, nnmerosissimi, ri­

masero edificati dell'imponente funzione. 

*"'* Dispacr.i da Rio Janeiro annunzianoche 
ieri, 17 corrente, l'Imperatore del Brasile 
e la Famiglia Imperiale si imbarcarono, 
diretti a Bordeaux. 

Pare che nella Corte istessa e nei Mi­
nisteri ci fossero dei traditori, d'accordo coi 
ribeJli. 

I giornali parigini deplorano la sorte 
toccata a D. Pedro II. Alcuni ricordano la 
sua amicizia per Victor Hugo e dicono che 
fu troppo poeta. 

l giornali inglesi manifestano inqnietu· 
dini circa l'avvenire del Bmsile. Le diffi­
coltà cominciano. Il governo si trova in 
mano di a vventnrieri ai quali i mer.zi meno 
onorevoli parnwno migliori. 

Anche a Madrid si crede che i federali 
e gli unitari (ossia i propugnatori della re· 
pubblica federativa e quelli della repub­
blica unitaria) non tarderanno a dilaniarsi. 

Probabilmente si àvrà una guerra eli 
successione come quella degli Stati Uniti 
del 1864. 

Naufragio 
Un dispaccio da Londra in data di .ieri 

annuncia che il vapow inglese Bobina, da 
Venezia per Galatz è investito nella baia 
di Sarisglat· (Dardanelli). Fu inviata assi­
stenza. 

La rivoluzione al Brasile 
La rivolur.ione brasiliana cominciò con 

Ullll rivolt<t militare. Alcuni soldati spara­
rono tre colpi sul barone Ladario, ministro 
della marina, ferendolo. Dapprima si du­
bitava della gmvitit del movimento; ma 
nel pomeriggio, vedendo l'esercito appog. 
giare gl'insorti, il Ministro di Don Pedro 
si ritirò. Allora si costitul il Goverao 
provvisorio. Credesi che i capi degli insorti 
abbiano stabilito la censnm sulla slampa; 
uessun telegramnH1 passa per fili diretti. 

Il Governo provvisorio decise lo sciogli­
mento dell!ì 011mera, l'abolizione del Con· 
sigllo di Stttto. Da Fonseca e Vandelkok 
(ministro delhi marina) si sarebbero pro­
chtmati ditattol'i abolendo Il\ monarchia, 
ed annuur.iando l'intenzione 1ii ovitare di­
sordini; ricevettero le adesioni di alcuno 
proviucie, fecero nr1'estare Prato, ~ex-presi· 
dente do! Consiglio. · 

Il moto rivoluzionario sambbe stato 
combinato diii pinntatori malcoutenteuti 
dell'abolizione della schiavitù uuitameuto 

T.EI.~EG·RAMMI 
· Lius 18 - La dieta approvò la mòtio!Je 

Sterndt con .la quale chiede . al governo il 
ristabilimento bell'antico cllrattere confes­
sìona.le nelle souo le. 

J?ienna 18 -· Nella rlieta deÌla · BIIS8!1 
Austria si è deciso senza discQssione di uon 
prendere in considernzioae la proposta· di 
.l!'uernkranz relativa nlllunione doganale fril 
l'Austria-Ungheria e la Germania. 

Bel'lino 18 - La Nord Deulsche annun­
cia. eh~ Oarnot in occasion~. del trasporto 
del suo anienato Oarnot da Magdeburgo a 
Parigi conferi al generale Schaurplla grttn· 
<lroce d'ufficiale ed al primo Borgomastro 
Boettigber la croce d'ufficiale della Legion 
d'onore. 

:N'ot:lzle d:i. :Borsa 
19 novembre 1889 

Rendita it. god. l gonn. 1889 da L. 95.- a L. 95.20 
id, · id. I Lugl. I889 . • 92.33 • 93,03 
id,. austriaca in carta da F. 85.30 a F. 85 50 
id.' • in arg. • 85.50 • 85,70 

Fiorinf effettivi da L. 213.- a 2I3.25 
Bancanote austriache 2I3.- • 2I3.25 
Azioni Banco. di Udine • !02.- • 

Banca Pop. Friul. • I04,- • 
Tromvia Udine • 102.- · • 

Cotonificio Udineao I 120.- • 

··~;;,·;;;;,.n&,nspo-;;;'abile 

Albergo al Telegrafo 
ll sottoscritto avvisa di aver assunto. l'e­

sercizio di quest'albergo. Promette ai suoi 
olienti ottimo servizio sotto ogni riguat·do 
Troveranno essi proprietà e polìtezza nelle 
stanze, cucina che si presta ad ogni 
gusto, con cibi di magro in tutti i giorni 
comandati; vini aceltissimi fra cui quelli di 
Mònfalcoue e di Faedis. - I prezzi saranno 
in tutto convenientissimi. 

Tomaso Marsona. 

Interessi famigliari 
Il sottoscritto si pregia d'avvertire la nu­

merosa sua clientela di aver sempre forni t" 
il MAGAZZINO di 

MACCHINE DA CUCIRE 
dei più rinomati 1lltimi medelli,con Officina 
speciale. - Prezzi conveniei1ti. - Aghi 
e pezzi di cambio. 

Macchina Americana . 
per· lavar la biancheria. 

Assorti mento 
LAMPADE A PETROLIO 

METEORA- LAMPO- PATENTE SOLAI~E 
-- Lucignoli e tubi. 
Deposito ---
Con.c.f.:n:l.:l arti:O.cial.i. 

della prima e premiata fabbrica G. SARDI 
e O. di Venezia. · 

Deposito 
MAT.ImiALI DA .FABBRICA 

Ordinazioni direttamente a 
GIUSEPPE BALDAN 

Udine-PiaJ:fJa del Duomo. 

AI SORDI 
Persona che con un semplice rimedio fu 

guarì ta dalla Sordi ta e dai rumori nella 
testa, che I'aflligevano da 23 anni, ne dar!l 
la descrizione gt·atìs a chiunque ne farà 
richie~ta a 1-l'icholson, 23, Via Monte N a­
poleone, Milano. 
~~-~M-"mw--~=*----.-.~-a._ __ .._ 

A'VVISO 
I sottoscritti si fanno dovere d' 11vvertire 

la loro spettabile clientela, nonobè tutti 
quelli che P'Jtessero avere interesse o voles­
sero onorll!'li di lot·o commissioni, che la 
~ooietà, dei pittori • decoratori· CONTI E 
I!'ILlPPONl venne sciolta, e ne venne isti­
tuita un'ultra sotto la ditta FHATELLI 
l!'lLIPPON! pittori e decor&tori èon rao11• 
pito in Vi!\ dòl Freddo n. l. 

Fra t el/i l!'ilippon i. 
__ ,_ ____ _;. ____ '--~.:;:..;....:.'·:'~l: ,,:,;~ -, 

Fratelli Beccaro - Vedi avvie9 ì11IV p;'' t ;? ' 



~~${,~-:::;--~~~~- • 

~;:p JMOIILJI Ili 1111:10 &!) • 
DEI, LA 

i Premiata Fabbrica Nazionale. di 
NICOLA D'Al\'.IOBE 

MILANO - Via Bocchetto N. ~O - MILANO 
(PiazzettB. Cinque Vie) 

VAN'l'AG(II SENZA PAlU 111 
Lml SPECIALI (uao eolleglo) 

LITTO eon l!Je.dfM Mnt&r. e Omrclno L. 80 -
eon Elutteo a. 20 molle imboti. ,,. 18 -
so~o tnsto (1on telaio· fèrro) • IO -

LETTI SPaCIALI (usu Ollomana) 
LEtTO con Elutlco Mater. e Ù'li&Jino L: 8!: -

con Elu61to a 2D molle Jmbott. • 20 -
• aolo tn11to (con telaio ferro) > 12 -
Letti Privilegiati eon Elnatk' n. sole rJ. 15 cM. 

Modlute Vatilla Posta.le o Lettera Raooomandnta, !i s:tedls:eono detti 
Let.tt garanlltl e franoo flno a quJsta i!taztone di Porto. 

Sedfa Pfegherola' e pa.11anto sistema di ,Parigi -L. 7,50 cadauna -
Poltrona Ple(Jhi:lvole o pesante sistema di Parigi L. 15 oadauna. 

A. metà. pre:azO d~ l Ta.lore r•n.le ~:~i vondon11 parte dello Sedia a Poltroni 
In ferro dei Gl&rdtnt Pubblici ili 1tfUano, pr(lsso -In. nitta. NICOLA D'~­
MORE Via. nocahetto, 20. 
Tavo~!, Tabnuret, Pnnoh.att9, Divani, !rio blU in ganere a pretzl modlotsslmt~ 

Per Udino e Pro!tlnola l'htllgerst e~:~elut!h'atitente nll' Ofllofo A:nnun.t 
7!1." dBl Oittadinu ItaHmw, -uuale hJcarJr.ato 'tlello., Dlttn Nicola· b' Arn~f't':· '" ,j! )1Uano.: ,\ rJIJliJcnt1l 9i11ptldbca ,QftATlS il Co.t11lo1go Oenera1:1 lllufltra~.<• 

e.~~,,!~ .. :-c:!f'{,~rc~:~~~l•=ill1~l,k!~.è'~~~~"3$:.;.ì 
:··-'!'":""---~-··---.--·--·----... 

DI 
'Ailano- Felice Bialeri- Milano 

Tonico ricostituante del Sangue 

Ltqnorc bibita all'ac~ua · ~~ Seltz, Soda, Caffè~ V!Qt. et 
anche solo. 

.Attoststo medie(!) 

Si,q. FELLCE BISLERl, 

I sottosoritti;ncndo f1•eauente orcasione di pr~sod­
vere il Liquore F!il8RO-CH1NA-BISLI!JRI non es1ta.no 
11 dichiararlo lll1 eccelleuto. prermrato omogeneo allo 
stomaoo, e di singolure efficncia nella cura delle ma­
lattie che nddiroandaoo l' uso dei rimedi tonici, e 
ricoatituenti, o fra queste vanno jlure compreae le 
psico-nevrosi, nella maggior parte delle quali si 

i.' .nostra ilHlicati~aimo, perchè consentanep all' esssn· 
zi~r,la h"'" .trattamento. 

Cn. CESERN'Dòtt: VIGNA 
Direttore del Ji'renocomlo di San Clemente 

t Dott. CARLO CALZA 
MediM Ispettore dGll'Ospedalti Civile 

Yene~i11, 20 A,gosto 1885 
Si ven!le in lldino u11He fotrmaeie ROSERO 

A UGU:S'l'O; A LESSI I<'RANCES CO, dire t t~. da 
Saudri }.;uigi \ e dai Sigg. Minis ini Ai'rall".":'::i'l" ~ 
Schonfet<l. \\) 

~:17.~~.N~~~·~!'f!ì.m~~~.;;rf~r·(~~z~·~--s.v;.":... .. ~\.':-_,.~·::~::.'"!!f 

STABILIMENTO "u VITTORIA 
: •ABBBIOA Dt LBTTI PBBBO VUO'IO 

SISTEMA CAMBIAGGIO 
OLERIOI & RIZZhuooBssi A D. BALDIZZONE 

Viale Magenta MILANO Fuori P. Genova 
se ee ----·---·-------· 

01 pregiamo "VT6rtlr• obe snoca11l al 8Jg. BALDIZZONE per la. 
la.voraziono di lo~ti e mobili ferro vuoto, oltre al m&ntener& la. stesa& 
ltl.vorn~ione e cercarne le possibili migliorle, abbiamo sensibilmente 
diminuito i prezzi n. meglio i'aailito.rne gli a.oquisti o. tutti gli Iati· 
tutl cui abbisogno. di nostro articolo. - Dietro richiesta con sem• 
pii ce aa.rtolln~ a rl1oontro pagato si •pediloono Cataloghi, Dingui 
e prezzi, patti. 

Farne do:zn:ab-da •ll• Dlruione dello •tl.bll.imeru.to. 

.~.lt\'oGt~~~=~;r;'cz:.r,z.li'!i'l 

~~ SPECIALMENTE RACCOMANDATO 
~ Anno X V' di esercizio 
ftl Vini ed Olii legittimi ToscHni 
~ da pasto ed a prezzi convenienti di «prima" produ­
~~ ziono e non « inirugliati » da mercanti di seconda, 
f.. terza e quarta mano, si possono avere dirigendosi cnn 

l
''' lettera afl'rancata al n"hiluomo sig. Gherardo Nt'Y!tcc,, 

proprieta1·io, Villa di Màlcalo, Montale (Pistoja). Ea 
una • numerosa clielanie dì privati » di ogni ordine. 
A chi ne f~ riehiesta si spedirà il listino delle qualità 
e prezzi e saggi dei generi, tutto seeondo le norme 
stampate nel listino, e non diversementa. 
~~ ~1:'<1 

v"~~~~i!1il)l:'11'll'ffl-1:U1ll'i'il'l'tmlll~"!ll~~'' 

PAOLO GASPAHDlS 
MERCATOVECOH!O - UDINE 

Avverte che li suo negozio, OLTRùi AL 
COMPLETO ASSOR.'l'JMgNTO NEGLI AH.· 
TICOLI NERI PER VESTITI Dl PRETI, 
avrà anche tutto l' occorrente per corredo di 
Chiesa, cioè PJANE'l'l<J, PIVIALI, TONJCEL­
LE, BALDACCHINI, OMBRELLI per VIA­
TICO, VELI, STOLE, MANIPOLI ecc. nonch/J 
GALLONI, FRANGJE - DAMASCHI in 
SETA, LANA, COTONE e quant'altro ritiensi 
~-- rn ... .: ... ~n 

l 

~~~'A.a;-· 
m ] f:;a8a fon.daf.a. nel 11.§1~ 

Premiata oon 27 Medaglie a IU\lo le più importanti Esposizioni 
PREZZI CORRENTI 

VINI ·COMUNI E DI LUSS'O 
dei rinomati vigneti Llfon{errini 

~at•anUH tU suuo.a. uva 
lh cassa Per. 
di l2boL. E~t •• :itro 

Champagne Boccaro 30 
MoHcato pnssito 18 90 
Moscnto !;jtPevi H 00 
Moscato sO>Jro H 60 

~~~~~~t;o ti;,~ssito ~~ )l8 
Barolo vecchio 22 !30 
Brachetto 14. 60 
Aceto bianco di Moscato 14 60 
Da paslo fino 42 
Da pasto comune 35 

A richiesta si spediscono campioni GRATIS 
Il CHAMPAGNE BECCAROindi­

versi pranzi di personaggi politìci.e 
aornpetenti fu preferito alle mar~ 
che ·franeesi. 

DAMIGIANE BECCARO pel trasporto VINI, OLII e LIQUORI 
Le110le Dantlf'lttne i.ll§eecaroott6nnero PREZZI ·MOLTO RIBASSATI 

l priMI premi a tutte le più impo1·tanti Esposizioni. da litri i O circa L. 2, Il O 
Le sole Daml~iane !ll:ecearo furono , :l..i8 ,. , 8 "O 

adoèlale dal Regio Oonrno per tutte.Je ocuole enologi- ,. ,. ~li ,. ,. •1' ~O-
alte del Regno e dai principali stabilimenti enologici. :J& ÌJ 'oo 

Colle sole Uauaai;:;Gnne ft!i;eecaro si pos- " " » " • 
.-o fare oon sicurezza di buona riuscita le ~Jpedizioni 11 » » <l•i » • tl-~6~.& 
qulllanque distanza tnnto 11er Corroda olto per maro. » 11 5::D _. » 5,<10 · 
Guardarsi IJaere6~, dAU (~(~a·te h~'Ha- Franeo5131iooe Aequl. -SI spedl .. ono 
llllonl ohe loauoo delle DAMIGIANE BECGARO 'la vure Iii'"" coll'oumonlo di '""" t5 ead. 
Mia app&nlltla. c;~v~~~~~l~à oltre M damigiane •conto a 

PIGIATRICE ~ SGRUHRICE BECCARO 
.Brevettata in Italia, Francia, Spagnn, Austria,.,Unglte:J!ia 

Qaesta egrano.triee è ·la piÌl perfczionatn di quanto si conoscano, .ed è dcstmn.to. a ·poc~ 
tare immensi vanta~gi all' Enologitt. Essa riunisco ad nnu !:!Ontplicità di costruzione una , 

.RJ'AJ)de solidità· pig1a e sgrana perfettamente quindici qnint.,tli d'uva all'o1'a, bastando l~t 
J'oraa d'un uo~o· solo per il .movime~to. - Tutti i più d.i1:1tinti enologi raccomandano tl 
diro.sp.umento dell'uva, pt!rchè con quost11. pt·utir.a si h n un vi11o più fino, pi-Q..mor~ipo,. 
piti.··a!cooli<;o, più consorvativ;o.di !'Hlfi!Ji?l' co~f!l'e, ~ molto Pl~ ~act~e a 
rlsehl·a:ra·rsl .. Esso resiste l\ lnng1n vwggt Rcnzn. tntorhtchre, ctò eh;- non st ~ mm ot~ 

~0~u!fi~ln:t !:~:ns~::t~tic q~aÌc~~t~n~~t11l:~~~;;l~Ìl~8f:~.~~~n~:~~i~~c;~. -~h il ~~~~a~oq:~a?:~~~:~~~ ·i 
china è di oole L. 280 compreso due mastelh della cnpactta dt 300 htrt mrca resa allu l 
stazione d'Acqui im.hullaggio a pnrtc. Si prega ,,di non- ritardare -Jc ordinazioni. oerchè 
la consegna possa effettuarsi in tempo utile. ..~ · 

r .._ r•lcDaDel'Ota si "3H~dif'!eono, ()ailalo.;hi .~{ratls. \ 
La merce è rou franca d'O!.:nl ~posa n\111 Stl'l,;•oHn tl A.cq • C::;PA.GA.M~NTO fll',R CON LA~'fl. 

··-~-.!_~~~~~~:::.::~~:~~~.~~~-~::~.~~:=~~~~~~~~~~~:~~~~ 

L{l SCIROPPO PA:GIJ,.ANO 
DEPURATIVO E lUNFRESCATtV'O DEL SANGUE 

(BBEVB7'7'ATO DAL JIEGIO GoVERNO D'.lTALYA.) 

dél Prof. ERNE~TO P.AGLIANO 
UNIGO SUCCESSORE 

del tu Pror. GIROJ,HIO PA.GLURO di Firen11a 
Si vende esolusi·vamente. in NAPOLI, N. 4, Cala.t[l S. Marc_o, 

(Casa ·propria). In Udine, dal sig. Giacomo Comessatti a S. I.sucut.. 
Lv:. Casa di ..l11itr0.11:l.Z.e è liOPPJT~Iil·e!t· 

ti. B. n •lgnor Ern~slo pagliana, po••iad.• bltle le ricotte ocritte ~i propri? pugno dal fu. 
Prof. GIROLAMO P AGLIANO au.o zio •. ptù un dooli.monte,. con cm, l~ designa quale suo, 

re . fida a 8~untirlo avanti lo ec.mpetenb antontà ( }>lUttol!ltoche ·r1correre alla qu11.rta 
-~~:~odei';iornali) Enrico Pietro GiOvt'!nt'l.Pa!Jli~no, o tutti coloro che A.Ud~c~m~nte e fal~ 
~t.wento vantano questa. suocesaione; avvarte p~re d t non ~dnfoJ.l!}d~e questo legltbmo fat•rrt~~D, 
ooll~&ltro rep~~ll\tO sotto il nome Atb8rto P€19l•artf.? fu Gu~f'-'Ppe, ll.qualo, oltre; non a~~n:e, , 1 
alcuna alll~it~ è"" defunto Prof. G·irolamo, uò mat-.avuto l, ono~e d1 •••~r ~la lut eono;•amt••· 
i!JÌ permette eon audaoia. aenza-pari, di farne menz1one ne1 auo1 a.nnunzJ, mducendo d pub· 
t,J)go a cred.,..lo parente. . . . , . l li · 

!l.i ii<> quUldi potr maa•ima: O.!le ogn1 alito amtUD O ,.IOnlllmO re a VC> a qno>l& op~r.Ja· 
• .... ~;a iooarito 111 quo<~to od in llltri glorn~. !W• ~ò riferirsi ebo & .dete•ta~.i>, ~o n 
ìr<<l!l:•'<liolù il pilì d•ll~ volts. dannooe ali~ •aiuto di chi lld11o10talllC~te no n•~·~· . 

1 
J • Et ... i'alu:o Paaltt~M 

LU:X:!! 
SaDono igieni~o profumato. clelia 

u FQbbriCa Laurentt. 

Sapone di Spoleto premiato· àl· 
l' ultima Espos. d~ Igiene 

tenuta a Brescia, 

SaDono E' rnnlco che sp~eialmente 
u s1 raecomand1 per le 

Toilette. 
Lascia leggi ero profumo delicato 

negli nmbient.i, rammoHisee la 
pelle. - Ott.imo per .la. barba. 

Deposito generale alrUfficie .An­
nunzi del Cittadino Italiano via 
<!ella Posta n. 16 Udine. 

Wel·n pn!vor (o Ohampagne.ar­
u tifì.ciale), Prepa­

razione speciale colla· quale ·si 
ottiene un buon , vino bianco, 
spumante, tonico . e digesti V o, 
che zampilla come il vino Chàm· 
pagno. Stante le ane inconte• 
stabili ropri~tà igieniche e nello 
stesso tempo anche ec.onomicha 
(un litro di questo vino non 
costando che pochi centeeimi) 
molte famiglie lo adottarono per 
il loro consumo giornaliero, Bi­
bita migliorN della birra e delle 
giiùose. - Dose per 50 litri L. 
l,ìO; per 100 L, 3. 

Unico [deposito per tutta la 
provincia presso l' Ufficio An· 
nunzi del Oittadino;ltaiiano via 
della Posta, 16 - Udine. , 

\ i 
· FJ;_.UTDO ' 
i'igeneratore dei oap~lli 

do! dottor Cbennevler di Parigi. 
-- Con queRto prodotto, seria• 
roeut~ studiato, l' o•imìo dott. 
('ncnnevior ba rlaolte IIHO dei 
problemi J>lù difficili per la oon­
!lervazione tìei capelli. Esso Al?. 
RESTA immedlnment& la CADUTA 
doi medesiml, U rinforza e. ne 
; m podisce la doeolorozione. - [<i 
boltiglla· grsade L. 5i - L& ·pk.-. 
c~la L. 3. 1 

Unico ·deposito In Udln\1 prelltt 
I'Uf!loio !nnnnzl del • Clttadlr.e 
llallano " • 

ijènzia Enolo[ica Italiana 
CASA PRINCIPALB MILANO. 

Corso Venezia, 93 
con lillali a Bari e Catania 

ha pubblicato il nuovo Catalogo 
illustrato di strumenti, o mno­
ohine per vitlcoltnra e.d enologia 
e specialilà ,per distillazione. Si 
spedisce gratis ai possidenti che 
ne fanno richiesta. 

"iP"C7F5 I'P'fc '? 'W""'21' 
Tutti i moduli DBr FabbriCeria 

Si vendono presso la li· 
breria del Patrouato. 

Via della Posta ](} 

~····· -~~~:~~;:!~~~; Pas~l!tt~!~..:~iVe 111-'~-' TUTTo IL uEIITXAME , coNTRO LA •rossE 
da lusso, da latte, da lavoro e da ingra~Jso, 
si alimenta unicamente ed economicamente col Sono le più calmanti ed espettor4ntì che AÌ conoscano, e 

,(• . prefel'ite dai signori Medici a tante altri specialità consimili ' 00000 (produ~endo più latte) ~ neHa cura delle 7'ossinf1rt'ose, fl,·oneldali, Polmouali. Canina 

~ 
e p1tl crema. ! dei fanciulli. Numerosi attestati di Medici e lettere di 

Il Governo ha compreso la Farina di Cocco llt~lla ?.3 ringraziamento. 
ra~ione dei foraggi ner l'esercito. .). Taluno, avido di guadagno, con poca ono•ta speculazione 1 

r ~ cercò imitarne la composizione nel colore, sapore ecc. Non 

i 
Fari t. H'' L. 26 per 100 Chilogr. -L. lOJ ~· ~ cesseremo di raccomandare a tutti la più grande attenzione, 

per 50 Ohilogr. , ' avvertendo non esistere altre Pastiglie Pettoruti contl•o la 
Pnnollo L. 20 per 100 Oh1log. - L.ll ~ Tosse più balsamiche ed efficaci. 

'• per 50 Ohilogr. !-~ Dom,ndaro quindi sempre ai signori Farmacisti : PASTI· 
. . '·' è tt' l' animali. ;.._ n Panello è e- ~ GLIE INCISIVI< llAI.LA CIUAilA di Verona. - Osservare ed 

i
-~ La <urina per tu 1 g 1 

,, esigere che ogni pacchetto sia rinchiuso nell'istruzione con 
·.,·. .. sclusivo por majali. ------ timbro ad olio e firma del preparatnre Giannetta Dalla 

Merce ft•ancadi porto in ogni stazione ferroviaria , Chiara, o che ogni singola pastiglia porta imp1·essa la stessa 
. ·marca G1ANNETTO DAt,;.A CHIAnA F. C. lWlutare oome falsa 

if1'/ Un, Bo/o qttint1~le basta prt· farr esperifnr~a con ~ tutte quelle pastiglie mancanti della suddetta dicitura o 
,)l più llrlitria7i e corminar.qi dP7l'ulilifà. . 1 

eont1•assegni. 
~~~ Lo richieste cou valuta anticipata ful'le al sig. Ut\P'- '11 

Prezzo ce:ra."tes:lxn.i. 70 (.a., I'AJ<:Ll~ SANTACIWCE in Napoli che manda graH• gli . DEPOSITI IN OGNI BUONA FARI\lACIA DEL VENETO 

(
'~~~ attestati ed il modo d'adoperarle, ~ UmNto Comossattì, Fabris, Oirolami, Alassi. Comelli. SAN 

; Basta mandare il solo bjgJietto di visita per avore gratis DANIELE; Fili puzzi, PoRDENONl!l, Roviglio, 
gli opuscoli con gli attesta ti. "'iiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìi:i 

Si domandano rappresentanti in ogni città, ìiiiiiiiioo.oii; 


